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Tropario 

   Os ton echmalòton 
eleftherotìs ke ton ptochòn 

iperaspistìs, asthenùndon 
iatròs, vasilèon ipèrmachos, 

tropeofòre Megalomàrtis 
Gheòrghie, prèsveve Chri-
stò to Theò sothìne tas 

psichàs imòn. 

   Qual liberatore dei 
prigionieri e difensore dei 

poveri, medico degli 
infermi, sostenitore dei re, 

emblema di vittoria e gran 
martire Giorgio, prega 
Cristo Dio di salvare le 

anime nostre. 

EPISTOLA 

Il giusto gioirà nel Signore e riporrà in Lui la sua 

speranza. 

Ascolta, o Dio, la mia voce, ora che ti prego. 

Lettura degli Atti degli Apostoli  (12, 1 – 11) 

   In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni 
membri della Chiesa. Fece uccidere di spada Giacomo, 
fratello di Giovanni. Vedendo che ciò era gradito ai Giudei, 

fece arrestare anche Pietro. Erano quelli i giorni degli 
Azzimi. Lo fece catturare e lo gettò in carcere, 

consegnandolo in custodia a quattro picchetti di quattro 
soldati ciascuno, col proposito di farlo comparire davanti al 

popolo dopo la Pasqua. Mentre Pietro dunque era tenuto in 
carcere, dalla Chiesa saliva incessantemente a Dio una 
preghiera per lui. In quella notte, quando Erode stava per 

farlo comparire davanti al popolo, Pietro, piantonato da due 
soldati e legato con due catene, stava dormendo, mentre 

davanti alle porte le sentinelle custodivano il carcere. Ed 
ecco, gli si presentò un angelo del Signore e una luce 

sfolgorò nella cella. Egli toccò il fianco di Pietro, lo destò e 
disse: «Àlzati, in fretta!». E le catene gli caddero dalle mani. 
L’angelo gli disse: «Mettiti la cintura e légati i sandali». E 

così fece. L’angelo disse: «Metti il mantello e seguimi!». 



Pietro uscì e prese a seguirlo, ma non si rendeva conto che 
era realtà ciò che stava succedendo per opera dell’angelo: 

credeva invece di avere una visione. Essi oltrepassarono il 
primo posto di guardia e il secondo e arrivarono alla porta 
di ferro che conduce in città; la porta si aprì da sé davanti a 

loro. Uscirono, percorsero una strada e a un tratto l’angelo 
si allontanò da lui. Pietro allora, rientrato in sé, disse: «Ora 

so veramente che il Signore ha mandato il suo angelo e mi 
ha strappato dalla mano di Erode e da tutto ciò che il 

popolo dei Giudei si attendeva». 

Il giusto fiorirà come palma, e crescerà come cedro del 
Libano. 

Piantati nella casa del Signore, fioriranno negli atri del 

nostro Dio. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (15, 17 – 16, 

2) 

   Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Questo vi comando: 
che vi amiate gli uni gli altri. Se il mondo vi odia, sappiate 

che prima di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il 
mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del 

mondo, ma vi ho scelti io dal mondo, per questo il mondo vi 
odia. Ricordatevi della parola che io vi ho detto: “Un servo 

non è più grande del suo padrone”. Se hanno perseguitato 
me, perseguiteranno anche voi; se hanno osservato la mia 

parola, osserveranno anche la vostra. Ma faranno a voi tutto 
questo a causa del mio nome, perché non conoscono colui 
che mi ha mandato. Se io non fossi venuto e non avessi 

parlato loro, non avrebbero alcun peccato; ma ora non 
hanno scusa per il loro peccato. Chi odia me, odia anche il 

Padre mio. Se non avessi compiuto in mezzo a loro opere 
che nessun altro ha mai compiuto, non avrebbero alcun 

peccato; ora invece hanno visto e hanno odiato me e il 



Padre mio. Ma questo, perché si compisse la parola che sta 
scritta nella loro Legge: Mi hanno odiato senza ragione. 

Quando verrà il Paraclito, che io vi manderò dal Padre, lo 
Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà 
testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché 

siete con me fin dal principio. Vi ho detto queste cose perché 
non abbiate a scandalizzarvi. Vi scacceranno dalle 

sinagoghe; anzi, viene l’ora in cui chiunque vi ucciderà 
crederà di rendere culto a Dio». 

Kinonikòn 

   Is mnimòsinon eònion 
èste dhìkeos ke apò akoìs 

poniràs u fovithìsete. Alli-
luia. 

   Il giusto sarà sempre 
ricordato e non temerà an-

nunzio di sventura. Alliluia. 

 

 


